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lsoLA DI CANDIA

V EL Mare, che daTucidide nel primo libro, & chiamato
Greco; da’noftri nauiganti hoggi ¢ domandato Arcipela-
go:&¢ cofa chiara, che uien comprefo nelneftro mar Me-
diterraneo. Quefto peruaric cagionis’haacquiftato uarii
nomi: &eflendo ripieno d' Ifole; abbraccia non folamen-
tele regioni de’Greci, ma in parte anchora de’ Barbari.
Di quefto parler6 io breuemente,& tratterd dell’Ifole,che
24 uifono: intorno ache hada faperfi principalmente, che

Plinio {criue, come i Romani dauano a quefto mare due nomi, Macedonico
-a quel che bagna la Macedonia,& la Thracia;8& Greco aquel che lauala Grecia.
In quefto fpatio ¢ I'Tonio da Leucopietra,ch’¢ detta Capodell'arme ; doue for-
nifce I Adriatico,fino allo firetto di Corinto: & fu detto Ionio dalla uacca Io,
“chelo pafso. Diladallo firetto,o0 Ifthmo ¢ chiamato Egeo,Cretico, o di Cadia,
Mirtoo,8& Icario: & Egeouien detto da uno fcoglio, piu tofte che Ifolai_rch' -
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